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Catania, retromarcia psi 
Sconfessato La Ganga, 
i socialisti ora bocciano 
l'intesa istituzionale 
I socialisti fanno marcia indietro e bocciano la 
proposta di una giunta ìsiluzlonale a Catania. Due 
secchi no sono arrivati dal segretario regionale 
Buttila e dal presidente dei deputati Capria. E' una 
sconfessione di Giuseppe La Ganga che a quella 
ipotesi aveva invece dato il suo placet. Oggi si 
riunisce la Direzione socialista.il Pei: «Il ripensa
mento socialista sarebbe un fatto grave». 

•Tal ROMA. «No, quella pro
posta di giunta istituzionale 
non va proprio bene.,.». Il pre
sidente del deputati socialisti, 
Nicola Capria, lo dice chiaro e 
tonda all'uscita della riunione 
dei segretari regionali del Psi 
a via del Corso. E lo la spie
gando una (rase un po' enig
matica di Claudio Marte)-
!!,>Declderemo In modo giu
sto - aveva detto II vicesegre
tario socialista annunciando 
una riunione della Direzione 
sul caso Catania - e senza pre
giudizi». Per Capria quell'as
senza di pregiudizi non corri
sponde ad altro che a un sec
co no. Poco dopo uscendo 
dallo slesso portone, il segre
tario regionale del Psi sicilia
no, Antonino Buttila, ha offer
to un'altra conferma della 
marcia Indietro del 
Pjl.tQuesta proposta - ha del
lo - dovrà essere approfondi
ta anche se la mia Impressio
ne è che riserverebbe, se at
tuata in una eliti importante 
come Catania, di appannare 
l'Immagine della politica del 
Psi a livello regionale e anche 
nazionale». Ma non basta. 
Buttila trova anche II coraggio 
di fare una «proposta alterna
tiva», Quale? Una giunta laica 
e di sinistra - dice Imponente 
socialista • da stessa maggio
rante che ha eletto 11 sindaco 
Bianco». E che, non bisogna 
dimenticarlo, é stata affossata 
nel segreto dell'urna dai (ran
ch tiratori. 

Il «no» socialista sconfessa 
apertamente il responsabile 
enti locali del Psi, Giuseppe U 
Ganga,che aveva Invece dato 
il suo appoggio a quella pro
posta avanzata direttamente 
da un cartello (ormato da Pei, 
Ptl, lista laica e verde, Pli, 

Psdi, lista civica e Pri, lo stes
so che a line luglio, mandan
do la De all'opposizione, ave
va eletto sindaco il repubbli
cano Enzo Bianco. E smenti
sce anche I socialisti catanesi 
che avevano accolto positiva
mente quell'ipotesi. La deci
sione finale, sarà presa sta
mattina In una riunione di 
Martelli con I dirigenti provin
ciali e regionali. 

La marcia Indietro del Psi 
ha provocalo sconcerto a Ca
tania. «Un ripensamento del 
parlilo socialista - commenta 
Vasco Giannottl, segretario 
della federazione catenese 
del Pel - o peggio un tirarsi 
fuori nonostante gli orienta
menti positivi già espressi dal 
socialisti celanesi sarebbe 
davvero grave. Significhereb
be oggettivamente un venir 
meno del Psi ad un elementa
re dovere democratico di da
re un governo a Catania. SI 
premiano in questo modo le 
Ione non certo vinte che so
no presenti dentro e fuori I 
Sanili e che puntano allo sfa

llo e al non governo». Gian-
notti sostiene poi che l'ipotesi 
di una giunta Istituzionale pre
sieduta dal repubblicano 
Bianco «rappresenta uno 
sbocco coerente e positivo 
dell'Iniziativa portata avanti 
da comunisti, socialisti, lista 
civica laica e verde di Pennel
la e da altri panili laici». Un'I
potesi con la quale si cerca di 
Introdurre una «rottura pro
fonda» nella vita politica di 
Catania rispetto a un passato 
segnato da paralisi e da •in
quinamenti gravi tra affari, po
litica e mafia». Questa roltura 
consiste non,solo nell'elezio
ne di un sindaco non demo
cristiano ma nell'Introduzione 
di melodi di governo compie, 
temente nuovi, 

Dopo Martelli, forfait 
del ministro del Lavoro: 
Formica è rimasto 
a Roma per ordine di Craxi 

Doppia carica di De Mita? 
Andreotti: la mediazione 
spetta al capo del governo, 
non al leader del partito 

La festa della De fa il pieno 
di assenze tra gli alleati 
Rino Formica resta a casa, come gli ha ordinato 
Craxi. A Verona arriva Giorgio Benvenuto, sociali
sta si, ma solo perché può contare sull'autonomia 
sindacale. Nemmeno a Giulio Andreotti - protago
nista della giornata alla festa de - gli esami del Psi 
piacciono. Prospetta per la De un segretario non 
costretto alle mediazioni. Ma anche, a mali estre
mi, un rinvio del congresso. 

PAI NOSTRO INVIATO v 

PASQUALE CASCIUA 

«Tal VERONA. Adesso Franco 
Evangelisti ha una ragione di 
devozione in più per Giulio 
Andreotti. Il ministro degli 
Esteri è riuscito, con le sue 
battute apparentemente in li
berti, a far cancellare l'imma
gine della Festa-gniviera per 
le continue defezioni degli 
ospiti del pentapartito. Passi 
per la «diserzione» del sociali
sta Claudio Martelli, ma il re, 
publicano Giorgio La Malfa e 
Renalo Altissimo perché ieri 
hanno dato forfam Man ma
no che le cancellature si accu
mulano sul pesante program
ma in carta patinata, la De si 
senta umiliata, defraudata. Su 

auesti sfregi dolorosi An
notti spalma un robusto 

strato d| orgoglio: «Nelle gare 
di velocità - dice - l'atleta 
non si ferma sul traguardo. 
Deve continuare a correre, al
trimenti si spezza». 

Evangelisti * il regista della 
Festa - corre al telefono, con
tinuando a ripetere che Rino 
Formica, ministro socialista 
del Lavoro, sicuramente ver
ri: «E un amico, abitiamo nel
lo stesso palazzo, non mi tra
dirà». Quando lascia la cor
netta i ammutolito: neppure 
l'amicizia può qualcosa di 
Ironie al velo della segreteria 

socialista. Perii Psi parlerà so
lo Crani, e non prima del gior
no 15, quando «tirerà i conti» 
a cospetto della Direzione. 
Evangelisti stringe i denti: 
•Siamo agli ordini di scude
ria». E Andreotti, lo consola: 
«C'è bisognò che si riabituino 
un po' tutti al clima romano. 
Succede dopo le vacenze: c'è 
chi si è riposato e chi si è ecci
tato. Poi arriva il momento in 
cui I problemi si affrontano 
con un po' più di obiettività.. 
Andreotti, Insomma, prescri
ve cospicue dosi di valium. 
•Le giunte? E un problema 
che c'è sempre stato, dai 

greemboli ai non preamboli. 
gnuno, da destra o da sini

stra, considera anomale quel
le fatte secondo un disegno 
diverso dal proprio», 

La De non ha proprio voglia 
di farsi processare o di farsi 
dare I voti. Craxi dice che De 
Mita è un po' sotto esame? 
Andreotti mostra meraviglia: 
•L'ha rinviato a settembre, per 
gli esami di riparazione Lui 
invece, immagina palazzo 
Chigi come sede del consiglio 
di amministrazione di una so
cietà, •! cui azionisti - ricorda 
- partecipano agli utili ma, nel 
caso, si sobbarcano le perdi
te». E lascia Intendere ai suoi 

che finché le polemiche so
cialiste mettono «un po' di sa
le nel piatto politico» si posso
no anche sopportare. «L'es
senziale - puntualizza - è non 
fare dei pasti di solo sale». E 
su questo Invita Craxi «a medi
tare». Non senza avvertire che 
«se uno ci pensa troppo, poi II 
popolino tornano lo giudica 
male». Sembra un accenno 
all'eventualità di una rottura e 
al farnesina del ricorso a ele
zioni anticipale (di cui addos
sare boni responsblliti al so
cialisti? 

I fans di Andreotti applau
dono a scena aperta. Evange
listi l'ha gii detto: non è mai 
troppo tardi per Giulio segre
tario. Andeottl si adombra: «In 
mia presenze non lo dice, e 
non lo direbbe». Lui ripetè di 
non essere cendideto «se non, 
per ora, a cercare di finire in 
pace i 70 anni». Il suo com
pleanno, guarda caso, sari il 
14 gennaio, più o meno nei 
giorni delle massime assise 
de. E el congresso il dllema 
sul doppio Incarico di De Mita 
- presidente del Consiglio e 
segretario - le De dovr a pure 
scioglierlo. Come, onorevole 
Andreotti? «lo - risponde sor
nione - non posso andare 
certo contro l'opinione di De 
Mita». Quella, però, gii 
espressa al primo ministro 
giapponese sulla gravosità, e 
rinconclliebilità, delle due 
funzioni. Di suo, Andreotti ag
giunge che ili presidente del 
Consiglio ha anche funzioni di 
mediazione con le altre forze 
politiche mentre i parliti deb
bono guardere ai problemi 
più lontani». Concede che il 
segretario «non deve tirare la 
corda in direzione opposta», 
ma «la differenziazione ci de
ve essere». Propone persino 

— * - — — Giudizi di dirigenti comunisti sui temi congressuali 

Si discute l'intervista di Occhetto 
Craxi dice: «Cercheremo di capire» 
L'intervista di Occhetto fa discutere. Si pronuncia
no in primo luogo diversi dirigenti comunisti. Ma 
ieri ha detto la sua anche Bettino Craxi, Il leader 
socialista ha affermato che le problematiche af
frontate dal segretario del Pei «stanno sui medesi
mo tavolo di tutti i partiti progressisti»: approfon
dendole «si potrà capire meglio verso quale pro
spettiva Intende dirigersi il Pei». 

m ROMA. «Non credo che 
sia un problema che si risolve 
con un incontro: è un grande 
problema di prospettiva». 
Questa la risposta elusiva di 
Craxi alla domanda sull'esl-
atenza o meno di un ravvici
namento tra Pel e Pai. tele da 
permettere un incontro con 
Occhetto, 

Intervistato dal Tg2, Craxi 
ha detto che In Europa l'alter
nativa al fronte conservatore è 
«socialista». Poi «esiste un 
gruppo di partili comunisti 
che ha le sue caratteristiche e 
le sue diversità». Se il Pei pen
sa «di rivolgersi a un'area di 

socialimo europeo occidenta
le, il primo interlocutore ob
bligato è 11 socialismo italia
no». A proposito dell'intervi
sta di Occhetto e «l'Unità», il 
leader socialista si è tenuto 
sulle generali rimandando il 
suo giudizio a un Indefinito Ju-
turo: «Cercheremo di capire 
di che cosa si tratte: se si traila 
di formule nuove che conten
gono una sostanza nuova, op
pure di formule nuove dietro 
le quali ci sono vecchi tattici
smi, vecchi schemi, vecchi 
strumentalisml». 

E' disposto il Psi ad «aiuta

re» il processo in atto nel Pei? 
A questo interrogativo Craxi 
ha risposto che 11 «Psi aluta», 
lasciando Intendere che aluta 
se stesso, perché «non c'è un 
futuro comunista e questo lo 
sanno benissimo tulli». 

Un apprezzamento per l'in
tervista di Occhetto emerge 
dalle opinioni di dirigenti co
munisti raccolte da «Italia Ra
dio». Renato Zangheri rileva 
che «ci sono sia molte novità, 
sia una conferma di posizioni 
che ebbiamo elaborato negli 
ultimi congressi». «Sono d'ac
cordo con Occhetto - dice, 
Ira l'altro, il presidente dei de
putati comunisti - quando af
ferma che il Pei non è per mi
gliorare le sue capaciti di diri
gere lo sviluppo economico». 
Bruno Trentln, della segreteria 
della Celi, ritiene che «l'asse 
di una proposta di trasforma
zione della società italiana 
debba partire dall'assunzione 
da parte della sinistra, del Pei 
in primo luogo, delta tematica 

dei diritti dey lavoratori, per 
garantire a quei diritti un'uni
versalità e un'uguaglianza di 
opportunità che oggi non han
no». SI deve cioè impostare 
sulla base di questi diritti «una 
grande battaglia libertarie e 
un nuovo patto di solidarietà 
fra la gente che lavora e quella 
che produce» 

Dal canto suo, Gianni Cer
velli è d'accordo con Occhet
to «quando dice che la politi
ca europea non può essere 
qualcosa di aggiuntivo, ma 
deve essere il prisma della po
litica del Pei», «Ritengo - ha 
aggiunto il capogruppo comu
nista al parlamento europeo -
che il nostro partito deve por
si la questione della costruzio
ne europea, come nel '44-'45 
si pose il teme della responsa
bilità nazionale del movimen
to operalo per costruire insie
me lo Stato democratico». 

L'intervista è considerata 
«molto coraggiosa» da Luigi 

Colajanni che sottolinea co
me oggi sia aperte une «com
petizione politica» per far 
emergere quel è «il vero parti
lo riformatore nel nostro pae, 
se». Il Pei «ha storia, intelligen
za, legami di massa e interessi 
del tutto legittimi nella società 
italiana per espirare a questo 
ruolo». Antonio Bassolino di
ce: «La prima Dettaglia che il 
Pei deve dare è quella della 
riforma del fisco, il fisco do
vrebbe essere l'elemento fon
damentale di un moderno Sta
to di diritto e democratico, 
dovrebbe diventare una que
stione emblematica di come 
si governa II nostro paese». 
Gavino Angius fa, infine, rile
vare che saranno coinvolti nel 
dibattito congressuale iscritti 
e simpatizzanti con un meto
do democratico che né De, 
né Psi adottano, Quindi il Pei 
definirà il «nuovo corso», non 
«come una setta che si chiude 
in un laboratorio, ma con il 
concorso di tutti». 

Il presidente del Senato al confronto di Firenze 

«Autonomia, pace, questione morale» 
ii esalta l'opera di Berlinguer 1 * 

Autorevole «tavola rotonda» ieri sera alla Festa di 
Firenze per rievocare la figura di Enrico Berlinguer. 
Coordinato da Ugo Baduel il dibattito ha impegnato il 
presidente del Senato Spadolini, il socialista Del Tur
co, il de Martinazzoli, i comunisti Tortorella e Trupia. 
Dell'Intervento di Spadolini era stata anticipata una 
sintesi; in particolare rilievo l'impegno di Berlinguer 
per la pace e sulla questione morale. 

• • FIRENZE II sen. Spadoli
ni è partito dal ricordo del suo 
ultimo Incontro col segretario 
comunista, avvenuto il 9 mag
gio 1984, dunque poche setti
mane prima della morte. «Par
lammo a lungo della questio
ne della P2, che aveva costi
tuito un elemento di Intesa 
obiettiva fin dal primi mesi del 
mio governo, fra giugno e no
vembre 1981, Berlinguer si 
Ispirava a un principio fonda
mentale: la questione morale 
non può essere separata della 
questione politica. Egli rifiuta

va il moralismo predicatorio 
ma riteneva - e su questo pun
ta, nelle profonde diversità 
dell'Ispirazione Ideale e degli 
obiettivi politici, c'era una r' --
vante consonanza con i filoni 
più schietti della cultura re
pubblicana e laica - che la 
questione morale fosse la pri
ma delle questioni politiche: 
anche per la tenuta del siste
ma, per la difesa e il consoli
damento della democrazia». 
SI trattatava di questione che 
non poteva riguardare solo il 
Pei né la sinistra «di classe» 

me l'insieme delle forze de
mocratiche. 

Articolata la riflessione di 
Spadolini sul pensiero e il 
comportamento di Berlinguer 
per quanto nguarda la politica 
internazionele e la collocazio
ne del Pei, Premesso che egli 
è steto il primo leader comu
nista in Italia sorto al di fuori 
di un diretto condizionamen
to sovietico, il presidente del 
Senato ha detto: «Aveva por
tato aventi la linea di dissenso 
dalla tragedia cecoslovacca e 
sarebbe arrivato oltre se l'ag
gravamento delle relazioni tra 
i due blocchi internazionali, 
intorno al 1977-80, non aves
se impedito i principi di di
stensione e di dialogo che 
erano affiorati nella prima me
tà del decennio Fu negativa, 
per Berlinguer, l'esperienza 
delle rottura tra Est ed Ovest e 
il conseguente riarmo nuclea
re: un'esperienza che andava 
in direzione opposta al suo 

piano di emancipazione dalla 
tutela sovietica, piano perse
guito con una volontà quasi 
ossessiva di difesa dell'unità e 
identità del partito e della sua 
superiorità rispetto agli altri 
rami del socialismo. Ciò no
nostante Berlinguer manten
ne sempre una certa misura e 
prudenza nelle polemiche di 
politica intemazionale che ac
compagnavano gli anni 
80-84». 

Spadolini ha ricordato che 
Berlinguer fu favorevole all'In
vio del contingente militare 
italiano in Libano mentre de
stò amarezza il successivo n-
pensamento del Pei. La con
clusione del ragionamento 
spadollniano ha «una punta di 
malinconie»: le politica di Ber
linguer sarebbe stata infinita-
mente favorita dalla attuale 
svolta del disarmo nucleare. 
«E' un traguardo per il quale 
ha lavorato ma che non ha 
avuto la fortuna di vivere». 

se stesso ad esemplo: «Quan
do ero presidente del Consi
glio - dice - sono stato fortu
nato con due segretari della 
De come Forlani e 2>Ccagni-
nl». Le parti non potrebbero 
invertirsi, con Andreotti a 
piazze del Gesù? «Lei mi vuole 
mele». Perché, non è Ione li
gure storica delle De? «Si po
trebbe dire che sono una figu
ra archeologica... Nonostante 
non mi sia mai candideto, sto 
bene in salute e politicamente 
le cose mi vanno bene. Per
ché dovrei cambiare?». 

Ma l'ha già detto Enzo Scot
ti che solo un «cretino» si can
diderebbe 4 mesi prima del 
congresso. Sempre che l'ap
puntamento resti confermato 
Eer gennaio. Già è slittato il 

onsiglio nazionale, e ora An
dreotti dice che nella prepara
zione dei congressi «non biso
gna essere ne troppo frettolo
si né timidi». Traspare le 
preoccupezione per l'effettivo 

disegno sociellsta. E se Craxi 
dopo aver dimezzalo De Mila 
pretendesse la restituzione di 
palazzo Chigi? La De. con il 
congresso appena celebrato, 
si troverebbe senza una linea 
di ricambio da sottoporre al 
vaglio dell'elettorato. Forse 
per questo Amintore Fanfani 
(che per assicurare alla Festa 
le presenze di Pizzinalo, Mari
ni e Benvenuto ha dato loro 
un passaggio in aereo) dice, 
sornione, che la scelte di un 
segretario de «dipende dalla 
situazione», cioè «è così im
portante» da poter «incidere 
profondamente nelle relazio
ni tra I massimi pertiti di go
verno e anche con quelli del
l'opposizione». E «sulla prose
cuzione di un tentativo di go
verno» aggiunge. Comunque, 
il problema del segreterio -
tiene e dire - «non riguarda né 
l'altezza, né il taglio dei capel
li, né i vestiti e nemmeno l'e
tà». Nessun candidato, tutti 
candideti? 

Lette» sul voto segreto 
«De Mita scrive ai cinque 
E sulle giunjte&pt Psi e. De 
è guerra di dossier 
LB ROMA. De Mila ha inviato 
una lettera ai capigruppo della 
maggioranza sulla revisione 
del voto segreto. La notizia HI* 
Irata ieri a larda sera è slata 
confermata da palazzo Chigi 
che però non ha fornito indi
cazioni sul contenuto del 
messaggio. Per la modifica 
dei regolamenti parlamentari 
è già prevista una prima sca
denza: il 14 settembre infatti si 
riunirà la giùnta del regola
mento del Senato e in quella 
sede ripartita la discussione. Il 
tema del voto segreto come si 
ncorderà era stato rilanciato 
come una «priorità politica» 
nel recente intervento di Craxi 
alla riunione dei direttivi par
lamentari socialisti. Ora una 
nuova lettera di De Mita: con
terrà delle novità osi tratta so-
lo del tentativo di rassicurare 
il leader socialista che il pro
gramma del governo sarà ri
spettalo? 

Col voto segreto anche il 
«caso giunte» resta in primo 

Siano nel dibattito politico. 
lei corso della riunione dei 

segretari regionali del Psi Cra

xi ha ribadito che dai dati a 
disposizione quello delle 
giunte anomale risulla un «fe
nomeno di vaste proporzioni» 
che introduce un «fattore di 
grave tensione?. Proprio per 
aggiornare il quadro dei go
verni locali si sta preparando 
un dossier che sarà presenta
to all'assemblea nazionale di 
ottobre. 

Da Verona è arrivata subito 
la risposta democristiana. Il vi
ce segretario Vincenzo Scolti 
ha fatto sapere che anche il 
suo partito sta preparando un 
dossier sulle giunte. «La De -
ha aggiunto - deve essere 
molto cauta perchè prima o 
poi i socialisti dovranno discu
tere». 

Preoccupali 1 laici. La Malfa 
spera che non si faccia una 
crisi di governo sui malumori 
e ritiene che un vertice sulle 
giunte sia inutile (anche se il 
Pri. nel caso venisse convoca
to, vi parteciperebbe). Il so
cialdemocratico Cangila so
stiene che quello delle giunte 
è un falso problema e che c'è 
bisogno di grande unità per 
risolvere i problemi. 

Giovanni Spadolini 

Tango alla festa dell'Unità 
«Con D'Alema direttore 
mi sento tranquillo», 
dichiara Sergio Staino 
l a FIRENZE Primo giro di 
«Tango» dal vivo. Dopo l'ese
cuzione sommaria di Bobo 
pubblicata dallo scorso inser
to satirico con quell'ultima si
garetta accesa da Massimo 
D'Alema, Sergio Starno e un 
pezzo (minuscolo) della reda
zione escono allo scoperto E 
lo fanno alla Festa a Campi 
Bisenzio, riproducendo per il 
pubblico dell'antiteatro battu
te e atmosfera da inserto sati
rico. Un giro di Tango lungo 
due ore, insomma, con Davi
de Riondmo e Paolo Hendel. 
Starno e Elle Kappa, Eugenio 
Bennato e signora, la cantan
te-attrice Piera Montecorvìno, 
Un inizio da maestn, una fine 
similtelevisiva, un dopoteatro, 
dietro le quinte, pieno di di
chiarazioni alla stampa. Stai
no ha anche raccontato il film 
che sta ultimando, quel Ca
valli si nasce che ricostruisce 
un Ottocento di viaggiatori 
appassionati della cultura mit
teleuropea, di pnncipessine 

innamorate, di cestelli- lo in
terpreteranno Paolo Hendel e 
David Riondmo. A spettacolo 
Unito, Sergio Starno ha parlato 
di D'Alema- «Considero il 
nuovo direttore dell'Unità una 
persona intelligente e con lui 
ai comando del giornale mi 
sento tranquillo. Non ho moti
vi particolan per giustificare 
questa tranquillità, è solo una 
sensazione interiore, a cui 
credo molto. Comunque, se 
mai Tango chiuderà, sarà per 
una nostra decisione, che per 
il momento non abbiamo 
nemmeno considerato. Non 
abbiamo ancora incontrato 
D'Alema, mi hanno detto pe
rò che l'ultimo numero del
l'inserto gli è piaciuto molto». 
D'AlemaT'altra sera non c'era. 
Me di applausi ne sono scop
piati continuamente. Anche 
se (orse il veleno di Tango è 
più da sfogliare che da vede
re, Le puntate, comunque, 
continuano nelle prossime se
rate. 

Ori 21.00: 
Partecipano: 

O r a » . ! » : 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Personaggi e fatti tra '08 a '68 

«Dubcek e la Primavera di Praga» 
Partecipano: Paolo Bufalim, Renzo Foa. Giuseppa Tamburrano 

Puro Pieralll 
Idae a programmi par la sinistra 
Giovanni De Micheli», Giovanni Ferrara, Giovanni Mat
tioli, Aldo Tortorella, Uvia Turco 
Fabrizio Franceschini 

SALA DIBATTITI 2 
I diritti dalla persona 
il cittadini a il potare ecanomleo» 
Gianni Ferrara, Nario Nasi, Laura Pennacchi, Maltinto 
Riva, Michela Salvati 
Walter Ghlselli 

TENDA UNITA 
Preientarione del volumi: «Il '88», di Pappino Ondava 
a «Il '68 vant'annl dopo», di Massimo Chinili (Editori 
Riuniti) 
Gli autori, Wtodek Goldkorn, Cesare Luporini, Paole 
Mieli 
Fabrizio Bartaloni 

STAND DEI, PARTITO 
«Le ragioni dall'adesione al Pel», Incontra con Livia 
Turco 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
vldaomostra: «Archerosi 
•Blg Band» in coricarlo 
Rockoteca con Mycya 

TENDA UNITA 
Plano bar: intrattenimento musicata con Ernesto a Me
rlo 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ramona «Donne sotto la stella del |azz». Concerto dal 
«Corocami. Voci: T. Simona, B, D'Andrea, L, Calzolari, 
G. Malfai, C. Chili, T. Nelli, S. Cernii™. C. Camlanl, R, 
Capecchi, S. Avana, G. Galli. Tromba: S. Glstrl, K. 
Wheeltr. Contrabbasso: R. Pareti. Flauto: G. Viaibai, 
Danza: S. Cetarani. Chitarra: R. Bianchi 

SPAZIO RAGAZZI 
20.00: Teatro Mascara. Laboratorio e la mostra vivente 
attraverso lo specchio 
Spettacolo: «Rebus» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra acoperta. Incontro di pallavolo, stria B maschi
l i 
Palestra scoperta. Triangolar» Intarnazlonala di pallavo
lo, saria A maschile; tene A femminile 
Palestra coperta. «Simultanea» di scacchi 
Stadio baseball, Firenze. Incontro Intenwlonelt d ba
seball 

Ora 22.00: Palestra scoparla. Triangolar» Intarnazinala di pitllvolo. 
tarla A maschile, seria A femminile 

TEATRO 
Tèatre Louis Richard. Marlonattas traoMonnegea In 
<SaM et fraternità», produzione par II bicentenario dada 
Rivoluziona francasi 

ARENA CINEMA 
•La guardia a cavallo» 119841 di AWttender Bibareav 
«Golosi (La voce • 18821 di llja Avarbach 

OWRNATA NAZIONALE • JUGOSLAVIA 
Ora 17.0O. Sala stampa. Incentro dalla stampa con Malaria Berla t 

Radman Coran dal Comitato centrala tWI» Lega dal 
comunisti jugoalavi aulta situazione politica Iugoslava 

Ora 18.00: Saluto dalla Pasta al rapprastntami dalli 
laga dai commuti (ugoilivi presenti alla fetta 
Ora 18.00: SaladaiwgiomatanazIonali.EtiblziorngruppofolkaJa-

ze Vlahovic» 
Sala dalla giornata nazionali. Replica dallo spettacolo 

Presiedi: 

Ori 21.00: 

Partecipano: 

Presieda: 

Ora 18.00: 

Ori 21.00: 
Ori 21.30: 
Ora 23,30: 

Ora 23.00: 

Ora 22.00: 

Ora 18.30 -

Ora 21.00: 

Ora 17.00: 

Ora 19.00: 

Ora 20.00: 
Ora 21,00: 

Ora 21.30: 

Ora 21.00: 
Ora 23.00: 

dot gruppo «Joza Vlahovic» 
ila dilla gio 

Ora 21.00: 

Ora 22.00: Saie'dine giornali nazionali, Concerto jazz con U gruppo 
«Jazzoina» 

Ora 23.00: Sala dalla giornata nazionali. Proiezione dal film «L'ut». 
ciaie con la rosa» 

Ora 23,00: Palco dal ristorante tedesco. Concerto rock con «Davo-

BALERA 
Ori 2130: Btllo liacio con «Quintetto Gaio» 

DISCOTECA 
DJ. Roby 

» A f W W A T W , . H * - T^JPJsk 
Or. 21.30: 

Qre21.3uV 

Ora 21.30: 
IENA 

Concerto di Deep Purple 
" - T É or -

i ì 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Ora 22.00: In collaborazione con la Cooperativa Soci da l'Uniti, 

con la casa editrice Giunti-Marzocco e la rivista «Storia 
a dossier». Incontro con Franco Cardini 

SPAZIO SCUOLA 
Ora 18,00: Presentazione dai laboratori scientifici par Bambini 

giunti alta Festa dal museo La Vinata di Parigi (par 
Augnanti, genitori) 

Ora 18.00: 
Partecipano: 
Prati!»: 
Ore 21.00: 

Intervista di: 

Ore 1800: 
Presiedi: 
Ore 21,00: 

Partecipano: 

Ora 18.00: 

Partecipa: 

Or. 21.00: 

Ora 23.30: 

Ore 14,00: 

Partecipano: 
Prostata; 
Ora 21.00: 
Partecipano: 

Ora 22.00: 

Ore 22.00: 

Ora 18.30 -

Ora 21 00: 

Ora 16.00: 

Ora 17.00: 
Ore 19.00: 

Ore 22,00: 

Ore 21.00: 
Ore 23.00: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ora 18.00: 

Partecipane: 

Presiede: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'unità politica del cattolici 
Fcbio Mutai, Roberto Formigoni 
Paolo Cantelli 
Un nuovo corto del Pei, «Li condizioni par f egemonia 
della forza toclalittt e di progresso» 
Chiara Valentin! ed Enzo Roggi a Maria Luisa Boccia, 
Luigi Fintar. Gianni Pellicini, Valdo Spini 
Tito Barbini 

SALA DIBATTITI 2 
Conferenza di Luce Irigaray 
Anna Maria Cartoni 
I diritti della pir ioni . 
«I grandi poteri criminali nella società moderna» 
Pino Arlecchi, Sandra Bonsami, Nando Dalla Chiesa, 
Emanuiti Macaluso, Guido Nappi Modani, Aldo Rino 

STAND DEL PCI 
Presentazione del corso femminile annuale au: «Pensie
ro e azione in Gramsci» 
Livia Turco 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Videomostra: «lo • Majakovskii» (videofilm di L Montl-
ctlli) 
Notte in rock con I «Cruise» (oruppo rock tovietìcol 

TENDA UNITA 
Incontro con i diffusori, gli abbonati e i soci della Coop 
dell'Unità 
Alessandro Carri, Armando Sarti, Paolo Volponi 
Luciano Senatori 
«I ragaui cH Arbaf» di Anatohj Rybakov 
L'autore, Paolo Galimberti, Gian Carlo Paletta, Enrico 
Regazzoni 
Piano bar. Intrattenimento musicala con Ernesto a Ma
rio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Rassegna «Donne sotto le stille del jazz». Concarta 
di Giovanna Marini, con L. Galaazzi, S, Marmi, P, Natia) 

SPAZIO RAGAZZI 
20.00: Teatro Mascara Laboratorio e la mostra viventi 
attraverso lo specchio 
Spettacolo. «A soli per città invisibili» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra coperta. I 1 Trofeo nazionale «l'Uniti» Tinnii 
tavolo. Handicap sport 
Palestra scoperta, incontro pallavolo, sena B maschile 
Palestra scoperta. Triangolare internazionale pallavolo, 
sene A maschile, sene A femminili 
Palestra scoperta, Triangolare internazionale pallavólo, 
serie A l maschile, acne A1 femminile 

TEATRO 
Theatre Louis Richard. Marionette! trtditionnalltt in 
«Salut et fraternità», produzione par il bicmtanario dalla 
Rivoluziona francese 

ARENA CINEMA 
«Bombardieri» (1983), di Semen Aranovic 
«L'avvenimento» (1979-88), di Gela Kandelakì 

BALERA 
Ballo liscio con «New Band primavera» 

ANFITEATRO 
Serata con «Tango» 

ARENA 
Concerto con Ron 

SPAZIO SCUOLA 
«Cultura diffusa e controllo delle tecnologie avanzate: 
una sfida della scienza alla democrazia» 
prof, R. La Parta (università di etilati); prof. C. Bernardi
ni (università di Roma «La Sapienza»): G.B. Zonati 
(0.d.A. Enel); M. Carabbi (ministero Ambienta): A, 
Margheri (Responsabile scuola a università del Poi) 
on. SU. Sanglorglo 

!ll«!lBIWIlSI!!IWW!WllU«!l!llttl!IW!!lll!!ll8l!l!l!!W!l!lll!il!!Slll!l!lll!l! 4 l'Unità 

Venerdì 
9 settembre 1988 
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